Attivita innovadidattica del 5 Marzo 2010

1) Leggendo il titolo e l'occhiello ci si aspetta che il testo parli di una catastrofe ambientale, appunto di Linfen e dei suoi abitanti.

Dell' inquinamento estremo, delle sue cause, conseguenze ed eventuali provvedimenti.

2) L'immagine rappresenta tre donne che vanno in bici con il viso coperto e che decretano l'intensita dell'inquinamento e del pericolo

3) Autore: Gianpaolo Visetti, inviato del giornale La Repubblica

    Testata: Il cielo e nero sopra Linfen, citta piu inquinata del mondo

    Datazione: 14 Dicembre 2009

Che cos'e un inviato?

- E l'addetto di un giornale o telegiornale che va nel luogo su cui e incentrato l'articolo o servizio.

Testo: descrittivo, giornalistico sul tema dell'ecologia destinato a lettori di ogni genere con lo scopo di informare, persuadere i lettori e sollecitare le autorita.

Dimostra nero su bianco una catastrofe non tanto lontana, chiede ai lettori attenzione e li stimola a riflettere sul fatto che la ˝nevicata dell' inferno˝ potrebbe colpirci tutti in un futuro prossimo.

RIASSUNTO:

Linfen e la citta piu inquinata del mondo dove gli abitanti sofferenti da varie malattie dovute all'inquinamento sono prigionieri di una perenne tenebra.

Fu la richezza delle sue miniere di carbone ad avvelenare la regione.

L'acqua oltre a contenere svariate sostanze tossiche manca nelle abitazioni comuni perche utilizzata in quantita massicce dalle industrie.

Nonostante lo stato critico non sono ancora stati presi provvedimenti pratici.

Etimologia della parola Smog:

Smog deriva dall'inglese ed e una parola composta da SMOG e FOG  (nebbia di  fumo)

-L'incipit e un lead ritardato a effetto

-L'excipit dimostra quanto siamo pesanti le conseguenze di un tale inquinamento sulla salute degli abitanti di Linfen

Messaggio dell'autore: questo universo scuro e soffocante, cuore morente dei giacimenti di carbone della Cina, e l'immagine di come puo diventare il pianeta, in pochi anni, se l'amore per la natura continuera ad essere una bugia.

Similitudini: come una nevicata all’inferno, nebbia che pare lava
Metafore: il nemico più visibile è la polvere; è un muro nero di sabbia, terra e lapilli, una coltre spessa di cenere che si accumula e ricopre ogni cosa, universo cuore morente, carbone serbatoio della crescita, palcoscenico dell’ annientamento.

LE 5 W E 1 H:

WHO : la popolazione di LINFEN.

WHER : LINFEN, città della CINA.

WHEN : adesso

WHAT : problemi causati dall'inquinamento da carbone

WHY : i problemi sono causati dalla presenza delle miniere e dalle industrie del carbone.

HOW : la poca attenzione all'ambiente e alla popolazione che vive lì.

 RETROSPEZIONE:

Fino alla meta del secolo scorso, in Cina Linfen era conosciuta come ”la citta della frutta e dei fiori ”.Quattromila anni fa, fu la capitale del leggendario  regno dello Yao, ricco di grano e di carpe che dal fiume Giallo risalivano le acque del Fen.

                                             VOCABOLARIO
Arsenico: Elemento chimco semimetallo di num.atomico 33, simbolo As.

               Puro non risulta velenoso, lo sono i suoi composti usati come pesticidi e insetticidi

Piombo: Metallo tenero, pesante, manleabile di numero atomico 82 e simbolo Pb.

               Esso e i suoi componenti sono nocivi.

Azoto: Elemento chimico costituente fondamentale delle molecole organiche di num.atomico 7 e simbolo N.Si presenta come un gas incolore, insapore e inodore che costituisce il 78% dell’ atmosfera terrestre.

Carbone: Combustibile fossile derivato dalla decomposizione, in assenza d’aria, di varie sostanze organiche (sopratutto vegetali)  ed estratto dalla terra in miniere sotterranee o a cielo aperto

Shanxi : è una provincia nella parte settentrionale della Repubblica Popolare Cinese (una delle sue citta e Linfen).Il nome Shanxi significa letteralmente a ovest delle montagne, in riferimento alla collocazione della provincia a ovest dei Monti Taihang. Lo Shanxi confina con lo Hebei a est, con lo Henan a sud, con lo Shaanxi a ovest e con la Mongolia Interna a nord. 

In Italia:

Smog, studio UE sull inquinamento: in Italia i maggiori rischi per l’ozono

COPENAGHEN (6 marzo) – Italia maglia nera in Europa per il rischio ozono nell’estate del 2009. Mentre il Vecchio Continente ha visto un generale abbassamento del livello di questo inquinante il BelPaese ha fatto registrare il maggior numero di superamenti dei limiti. È quanto emerge dall’ultimo rapporto dell’Agenzia europea dell’Ambiente, secondo cui per il Vecchio Continente l’estate del 2009 è stata la migliore dal 1997, cioè da quando viene effettuato questo tipo di monitoraggio.

Mentre nei Paesi del Nord Europa, tranne che in Belgio, non è stato osservato nessuno ’sforamento’, un’alta percentuale di stazioni con rilevamenti oltre la cosiddetta “soglia di informazione” (cioè 180 microgrammi per metro cubo come valore massimo della concentrazione media oraria durante le 24 ore), considerata la prima soglia di pericolo per la salute, è stata registrata nel Sud Europa e in particolare in Grecia, Italia e Portogallo. In Italia poi è stato osservato il numero più alto degli sforamenti, toccando complessivamente quota 79 giorni. Ad essere colpita è stata circa la metà della popolazione italiana (50,6%), contro una media europea del 17,2%.

